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 BONUS MUSICA 2022: UNA GRANDE OPPORTUNITÀ 
 PER I NOSTRI PICCOLI ISCRITTI 

 Fino  a  1.000  euro  di  bonus  per  le  famiglie  con  bambini  e  ragazzi  tra  i  5  e  i  18  anni  che 
 studiano musica in conservatori, bande e scuole di musica riconosciute. 
 Dopo  l’introduzione  del  provvedimento  nella  Legge  di  Bilancio,  il  bonus  è  stato  ora  inserito 
 nel  modello  di  dichiarazione  dei  redditi  (ad  esempio  il  730)  pubblicato  sul  sito  dell’Agenzia 
 delle Entrate nei giorni scorsi. 

 «Per  le  famiglie  –  commenta  il  Presidente  dell’Associazione  Italiana  delle  Scuole  di  Musica, 
 Mirco  Besutti  –  si  tratta  di  una  grande  opportunità,  che  invito  tutti  a  cogliere,  soprattutto  in  un 
 momento  non  semplice  come  questo.  Per  il  costante  e  proficuo  lavoro  che  ha  portato 
 all’adozione  del  Bonus,  ringrazio  il  Forum  Nazionale  per  l’Educazione  Musicale,  di  cui  Aidsm 
 fa parte». 

 Il  Bonus  Musica  è  un’agevolazione  prevista  sotto  forma  di  detrazione  fiscale  da  ottenere  in 
 fase  di  dichiarazione  dei  redditi  e  corrispondente  al  19%  (fino  a  un  massimo  di  1.000  euro) 
 dei  costi  sostenuti  per  l’iscrizione  o  l’abbonamento  periodico  a  scuole  di  musica,  cori,  bande 
 e  conservatori  riconosciuti.  I  requisiti  per  poter  chiedere  la  detrazione  sono  quelli  di  avere  un 
 figlio  che  frequenta  corsi  musicali  e  che  abbia  dai  5  ai  18  anni,  oltre  a  possedere  un  reddito 
 complessivo del nucleo familiare inferiore a 36 mila euro. 

 La  detrazione  avviene  al  momento  della  presentazione  della  dichiarazione  dei  redditi;  quindi, 
 non  c’è  una  vera  e  propria  domanda  da  presentare,  ma  basterà  compilare  l’apposito  modello 
 che  l’Agenzia  delle  Entrate  ha  pubblicato  sul  proprio  sito  Internet,  allegando  i  giustificativi 
 delle spese sostenute. 

 Essendo  una  detrazione,  l’ammontare  del  bonus  musica  potrà  essere  utilizzato  come  credito 
 d’imposta  per  diminuire  la  somma  delle  tasse  eventualmente  da  pagare,  come  già  avviene, 
 ad  esempio,  per  le  spese  mediche  sostenute  dai  componenti  del  nucleo  familiare  o  per 
 l’iscrizione a corsi di natura sportiva. 


